
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (3, 19 – 

26) 

Fratelli, noi sappiamo che quanto la Legge dice, lo 

dice per quelli che sono sotto la Legge, di modo che 

ogni bocca sia chiusa e il mondo intero sia ricono-

sciuto colpevole di fronte a Dio. Infatti in base alle 

opere della Legge nessun vivente sarà giustificato 

davanti a Dio, perché per mezzo della Legge si ha 

conoscenza del peccato. Ora invece, indipendente-

mente dalla Legge, si è manifestata la giustizia di 

Dio, testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giusti-

zia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per 

tutti quelli che credono. Infatti non c’è differenza, 

perché tutti hanno peccato e sono privi della gloria 

di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua 

grazia, per mezzo della redenzione che è in Cristo 

Gesù. È lui che Dio ha stabilito apertamente come 

strumento di espiazione, per mezzo della fede, nel 

suo sangue, a manifestazione della sua giustizia per 

la remissione dei peccati passati mediante la cle-

menza di Dio, al fine di manifestare la sua giustizia 

nel tempo presente, così da risultare lui giusto e 

rendere giusto colui che si basa sulla fede in Gesù. 

 



 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (7, 1 – 

8) 

Disse il Signore: «Non giudicate, per non essere 

giudicati; perché con il giudizio con il quale giudi-

cate sarete giudicati voi e con la misura con la quale 

misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pa-

gliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti 

accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come di-

rai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal 

tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? 

Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora 

ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio 

del tuo fratello. Non date le cose sante ai cani e non 

gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non 

le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per 

sbranarvi. Chiedete e vi sarà dato, cercate e trovere-

te, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede 

riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto».  

 


